CACCIA: LA RUSSA (AN), CDL  SARÀ UNITA CONTRO DECRETO
MARINELLO (FI), DE CASTRO NE ESCE DIMEZZATO
Roma, 26 set – “La CDL contrasterà fortemente l’azione demagogica e priva di contenuti del governo sul decreto caccia”.

Così Ignazio La Russa, capogruppo di An alla Camera, ha preannunciato nel corso di una conferenza stampa alla quale hanno partecipato deputati della Casa della libertà (Lega assente ma consenziente), l’opposizione unitaria al decreto De Castro-Pecoraro Scanio che domani sarà discusso e votato in Aula.
Secondo Giuseppe Marinello (Forza Italia), “questo decreto prova il cedimento di Prodi al condizionamento delle frange estreme della sua maggioranza. E – ha aggiunto l’attuale Ministro De Castro, uomo di fiducia di Prodi, pur essendo notevolmente competente in agricoltura, ne esce dimezzato”.

“Noi non ci dividiamo fra pro e contro la caccia ma siamo dalla parte dei diritti legittimi del mondo venatorio che sono stati eliminati da questo decreto”, ha aggiunto Luca Bellotti capogruppo An in Commissione Agricoltura.
Analizzando i punti critici del decreto ha contestato: “le limitazioni ai poteri regionali in materia venatoria, la scelta dell’uso della decretazione d’urgenza, e lo spirito penalizzante per i cacciatori e per le imprese”.

